
Precari
Il disprezzo di Berlusconi

«Ho perso il lavoro e con
quello la dignità. Scusami».

Lettera d’addio di Luigi Roca operaio suicida.

«Se mio marito si è ucciso è
perché si sentiva umiliato:

chissà che cosa deve avere
provato e sentito dentro
di sé per scegliere
di farla finita.
Sono una donna distrutta,

se quell’azienda gli avesse
rinnovato il contratto
ora non sarei qui
a piangere mio marito».

Barbara Agostino,
moglie dell’operaio di Rocca Canavese.

da «Punto di vista»
del Tg2

12 marzo 2008

Una studentessa gli chiede come è
possibile per le giovani coppie mette-
re su famiglia senza la sicurezza di un
reddito fisso.

Silvio Berlusconi: «Lei mi dice dei
problemi delle giovani coppie di precari.
Io, da padre le consiglio di cercare di spo-
sare il figlio di Berlusconi o qualcun altro
del genere; e credo che, con il suo sorriso,
se lo può certamente permettere».

Berlusconi elenca le proposte conte-
nutenelprogrammadelPdlperaiuta-
re igiovani,dalleagevolazionisuimu-
tui al piano-casa.

Ilconduttoredella trasmissioneag-
giunge: «Presidente, credo che di figli di
Berlusconi in giro ce ne siano pochi…».

Ma il Cavaliere, sempre sorridente, ri-
volgendosi alla ragazza, risponde: «Se
dovessi dire qual è il consiglio più valido,
penso sia quello che le ho dato all’ini-
zio…».

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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